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Situazione 
di contesto
 Cambiamenti climatici

 Altri fattori di criticità 
(fitopatie, mercati, 
contesto, ecc.)

 Green Deal e obiettivi UE 
per una agricoltura 
sostenibile

 PNRR per il comparto 
agricolo



Gestione del Rischio

RISORSE SOSTENIBILITÀ APPROCCIO 
360 GRADI

TECNOLOGIA USO DEI DATI 
INTELLIGENTE



Fondo AgriCAT
 Il fondo mutualistico nazionale nasce come 

risposta alla necessità di fornire uno strumento 
di tutela dai danni da avversità climatiche 
catastrofali (alluvione, gelo e siccità) per tutti i 
territori e a tutte le imprese, ma altresì per 
trasferire, con uno strumento rivoluzionario e 
con un cambio di paradigma, cultura di 
gestione del rischio e consapevolezza dei rischi 
d’impresa a tutti gli agricoltori. 



246.820.000 euro
contribuzione comunitaria 

105.780.000 euro 
quota agricoltori
(3% pagamenti diretti)

SOGLIA MINIMA DANNO 20%

30%

70%

Dotazione del Fondo



Chiusura programmazione 
2014-2022

SALDO CONTRIBUTI 2022



Ruolo del Condifesa

DRIVER DI STRATEGIE SOSTENIBILI SUPPORTO PER LE IMPRESE 
PER COMPETITIVITÀ

E RESILIENZA

FACILITAZIONE ACCESSO 
AL CREDITO 

E COERENZA ESG



Grazie per l’attenzione



Marica 
Sartori



La fotografia attuale 
di Co.Di.Pr.A.



Gli associati di Co.Di.Pr.A.

SOCI TOTALI
13.547

PATRIMONIO 
(31/12/2022)
14.623.261,47 

EURO 

DOTAZIONE 
FONDI 

MUTUALISTICI
OLTRE 52 MILIONI 

DI EURO

VALORI COPERTI 
CON FONDI 

MUTUALISTICI 
OLTRE 500 

MILIONI DI EURO

VALORE 
ASSICURATO 
OLTRE 570 

MILIONI DI EURO



Valori assicurati del Consorzio 2023 
per prodotto

ALTRI PRODOTTI
20.210.052,60 

CILIEGIE E PF
7.236.240,00 

MELE
269.576.015,02 

STRUTTURE
747.733,54 

UVA
107.848.325,46 

VIVAI 
165.105.561,48 



Valori assicurati del Consorzio 2023 
per area
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Valori assicurati 2023 per compagnia
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Valori assicurati 2019-2023
(campagna estiva e campagna invernale)

0 100.000.000 200.000.000 300.000.000 400.000.000 500.000.000 600.000.000

2019

2020

2021

2022

2023 (*)

447.176.184,99 

481.398.722,40 

537.225.135,05 

560.957.268,64 

570.723.928,10 

(*) dato provvisorio



Superfici assicurate 2019-2022 (ettari)
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Aziende assicurate 2019-2023 
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Andamento indice S/P
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I fondi mutualistici

SITUAZIONE ATTUALE

 8 fondi mutualistici anche a contribuzione 
pubblica (provinciale e comunitario) 
tra i quali, 1 fondo fitopatie (con garanzia anche 
per la cimice asiatica)  e 2 fondi per la 
stabilizzazione del reddito (IST mele e latte)

 Dotazione Fondi per oltre 52 milioni di euro a 
disposizione di migliaia di agricoltori aderenti

GLI SVILUPPI

 Aggiornamento e revisione Fondo associati 
conferenti a Cooperative Agricole

 Fondo epizoozie in collaborazione con tutto il 
sistema allevatoriale trentino e la Provincia 
Autonoma di Trento

 Progetto con Università di Trento-C3A per uno 
sviluppo efficiente dei Fondi IST (Osservatorio 
IST Mele)



Innovazioni in corso
 CRM-Portale del Socio

 AgriPerizie

 Prato Pascolo

 Polizze istantanee 



 Innovazione in continuo sviluppo

 Adesione online

 Sottoscrizione fondi mutualistici

 Integrazione con dati Fascicolo Aziendale

CRM-Portale del Socio



App AgriPerizie

 Bollettini di Campagna Digital

 Monitoraggio istantaneo della presenza delle 
fitopatie nel nostro territorio con l’obiettivo di 
condivisione dei dati con diversi enti



 Innovativa polizza agevolata con sviluppo 
attività per integrare indice climatico con 
indice vegetativo (impiego dei satelliti)

 Da indice meteorologico (basato sulle 
precipitazioni) a indice vegetativo (basato su 
rilievi satellitari sfruttando indici di 
vegetazione come NDVI)

Prato Pascolo



 Dal Fondo Mutualistico Fondo AgroCovid-19 al 
Progetto Instant Insurance in collaborazione 
con Datafolio per mobilità sostenibile

 Progetto sperimentale con gli Associati più 
«digital»

Instant insurance



Le sfide di Co.Di.Pr.A. 
per l’innovazione e la sostenibilità

PEI
SMS Green

Tavolo 
ACQUA

Progetto 
ZOOTECNIA

Eventi e 
Comunicazione



Focus PEI

TAF/17C&A 4.0ITA 2.0

Ricerca rilancio filiera legno, 
carta identità del legno

Prove di difesa attiva e 
sviluppo soluzioni GDR 
fitopatie

Sviluppo soluzioni innovative 
GDR e piattaforma tecnologicaObiettivo

Caratterizzazione del legno 
trentino, prototipi prodotti 
sostenibili per l’agricoltura 
(laccetti, packaging, ecc.)

Piattaforma con uso dell’IA, 
difesa attiva sovrachioma e 
Fondo Fitopatie Vegetali

Fondi mutualistici, garanzie in 
polizza fitopatie (peronospora, 
cimice, ecc.) e Portale del 
Socio-CRM

Risultati

Attivazione network di 
portatori di interesse per 
sviluppo prodotti

Sviluppi uso multifunzionale 
della risorsa idrica, attivazione 
piattaforma fenologica

Continuo sviluppo tecnologia 
al servizio dell’associato e del 
Condifesa, sviluppo costante 
dei Fondi e delle garanzie in 
polizza

Prospettive



PEI SMS Green
 sostenibilità circolare

• In collaborazione con Agriduemila Hub Innovation, 
Fondazione Edmund Mach e Melinda è nato il 
Partenariato Europeo d’Innovazione chiamato SMS 
Green – progetto suolo mela suolo, di cui 
Co.Di.Pr.A. è capofila e che beneficia di un 
finanziamento europeo pari all’80% della spesa 
totale ammessa.

• Il progetto si propone di dare nuova vita, e 
soprattutto nuovo valore aggiunto e marginalità, ai 
quei prodotti fino ad oggi considerati scarto (marco 
mele), ma anche per favorire un concetto di 
circolarità dell’economia con il recupero della 
fertilità del suolo.



TAVOLO ACQUA

• L’attenzione verso la risorsa idrica è da sempre 
obiettivo di Co.Di.Pr.A. prova ne è il progetto PEI 
C&A che ha come focus proprio un uso razionale e 
multifunzionale dell’acqua. 

• Co.Di.Pr.A. è parte attiva del Tavolo acqua delle 
Valle del Noce promosso dalla Provincia Autonoma 
di Trento per trovare soluzioni per un uso efficiente 
e sostenibile dell’acqua.



PROGETTO ZOOTECNIA

• Supportiamo l’Università di Trento-C3A, in 
collaborazione con Agriduemila Hub Innovation, nel 
progetto «Visionary» che punta ad approfondire 
nell’ambito della filiera lattiero-casearia azioni 
concrete per la riduzione delle emissioni, il 
benessere animale e la valorizzazione dei prodotti, 
in un’ottica di strategie sostenibili.



Numerose attività di trasferimento di 
conoscenza (con la collaborazione di 
Agriduemila Hub Innovation) a favore di 
tutto il sistema dall’organizzazione di eventi 
in presenza alle attività di comunicazione ad 
esempio i video-tutorial 
(www.codipratn.it/video-tutorial)

EVENTI E COMUNICAZIONE



I nostri video su YouTube

IL PORTALE ADESIONE ONLINE IST MELE

per una comunicazione smart

e molti altri in arrivo…



 Fondo Mutualistico a copertura dei danni 
catastrofali d’area derivanti da manifestazioni 
calamitose, alle produzioni dei conferenti di 
cooperative agricole “Fondo Coop”: proposta 
di scioglimento e delibere inerenti e 
conseguenti

O.d.g. 3



 Revisione ed aggiornamento struttura Fondo 
Mutualistico a copertura dei danni catastrofali 
d’area derivanti da manifestazioni calamitose, 
alle produzioni dei conferenti di cooperative 
agricole “Fondo Coop”, costituzione Fondo 
Mutualistico “FMCC” e delibere inerenti e 
conseguenti

O.d.g. 4



Obiettivi

 Il Fondo ha l’obiettivo di consentire una soluzione programmata ex-ante di destinazione di parte del valore 
mercuriale (frutto pendente) delle produzioni agricole danneggiate degli agricoltori, per la  parziale copertura 
dei costi di funzionamento delle cooperative.

 Il Fondo liquida agli agricoltori i danni al prodotto in campo, subiti dalle imprese agricole associate di 
Co.Di.Pr.A. aderenti a cooperative frutticole – per quanto concerne la mancata o diminuita produzione e il danno 
da qualità, a causa di avversità atmosferiche e fitopatie previste da PGRA 2023; 

 Il valore oggetto di copertura per il prodotto mele è pari ad euro mele di 0,065 al kg, nei limiti della differenza 
tra il valore del prezzo delle produzioni agricole (come determinato dalla Camera di Commercio di Trento) ed i 
prezzi della produzione agricola oggetto di copertura con la Polizza Collettiva Vegetali e nel limite di quanto 
stabilito dal Regolamento e delle delibere attuative del Fondo;

 La Polizza Collettiva che copre il rischio anzidetto correlata al Fondo Mutualistico e la Polizza Collettiva Vegetali 
«tradizionale» beneficiano, rispettivamente di contributo PAT e contributo UE. Tali strumenti non possono 
coprire lo stesso danno (le norme impongono di evitare la c.d. «sovracompensazione»).



Nuovo contesto normativo

Dal gennaio 2023 un nuovo contesto normativo: 

 Approvazione Regolamento UE Aber: 
 confermata la soglia del 30%;
 aumento dell’aliquota dal 65% al 70%;
 obbligo comunicazione singolo beneficiario del contributo (impresa agricola) .

 attività di aggiornamento normativo con la P.A.T. per concreto recepimento (in corso); 
 attività di digitalizzazione dei processi per agevolare rispetto obblighi informativi a carico di Codipra e della Pat(in 

implementazione);
 attività di revisione normativa, fiscale e amministrativa dello strumento nel suo complesso 



Nuovo contesto operativo

 Nuovo sistema organizzativo in una parte del mondo cooperativistico trentino 
si è progressivamente assistito ad una diversa strutturazione dei centri di lavorazione, in particolare, per le cooperative 

appartenenti all’OP Melinda. 

 Nuovo sistema territoriale 
in esito alla fusione dei Comuni, sussistono SAU di Cooperative frutticole che insistono su areali  dello stesso comune 

Amministrativo ma in differenti comuni catastali con livelli di danno, in alcune campagne assicurative, molto diversi.

In esito alla luce degli aggiornamenti anzidetti, Il Comitato di Gestione ha demandato a Marica Sartori e ad 
Alessandro Dalpiaz i necessari approfondimenti normativi, fiscali e amministrativi per revisionare ed aggiornare 
l’impianto rispetto alle diverse esigenze.
Studio Dentons
Federazione delle Cooperative 
Consulenti fiscali e amministrativi



 Criteri ed elementi di funzionamento per liquidazione risarcimento: 
 superamento della Soglia del 30%, calcolata sul totale della produzione dei Conferenti di ogni Cooperativa Frutticola, per 

maturare il diritto al risarcimento; 
 totalizzazione per comune amministrativo di tutti i «bollettini di campagna» di soli associati alla cooperativa di riferimento 

emessi per gli eventi assicurati con i calcolo del danno medio ponderato per comune amministrativo; rapportando i capitali 
assicurati nel Comune alla sommatoria dei risarcimenti risultanti (di soli associati alla cooperativa di riferimento);

 parametrazione del danno medio alla SAU (aggregata delle imprese) del comune amministrativo della singola cooperativa; 
 sommatoria delle percentuali totali che rappresentano il danno medio dei soci della Cooperativa;
 detrazione della franchigia a scalare, come da condizioni di Polizza;
 applicazione della percentuale residua al valore assicurato ordinario di ogni agricoltore e comune amministrativo; 

 Contributo associativo fisso: applicazione di criterio combinato, in quota indice di rischio riconducibile specificatamente agli effettivi risultati tecnici 
delle produzioni insistenti sui terreni afferenti agli agricoltori assicurati di ogni singola Cooperativa e in quota parte, in applicazione del criterio di mutualità 
territoriale comprensoriale, ai risultati tecnici dell’intero comprensorio (per Melinda). Gli indici di rischio sono calcolati avendo a riferimento i reali 
indennizzi liquidati ed i valori effettivamente assicurati. 

 Destinazione del risarcimento: 50% in favore della Cooperativa di appartenenza e 50% in favore del Consorzio Melinda per le imprese agricole associate di 
Co.Di.Pr.A. e appartenenti a Cooperative del Consorzio Melinda; 100% in favore della Cooperativa per tutti gli altri. 

Proposta di revisione e aggiornamento (1/3)



La proposta di revisione e di aggiornamento prevede i seguenti passaggi: 

 Assemblea Soci di Co.Di.Pr.A.: proposta di scioglimento del Fondo «Coop» con liberazione di tutti i Soci aderenti, con 
destinazione della Riserva Patrimoniale del Fondo alla nuova iniziativa mutualistica per i medesimi obiettivi; 

 Assemblea Soci di Co.Di.Pr.A.: proposta di costituzione del Fondo «FMCC», con un regolamento in linea con gli 
aggiornamenti normativi ed amministrativi e con la definizione del nuovo modello di adesione al Fondo. 

 i Soci aderenti al Fondo «Coop» sono completamente liberati (vincolo normativo); non vantano alcun diritto di credito; 

 i Soci che vogliono continuare ad essere coperti dallo strumento devo sottoscrivere il nuovo modello di adesione al Fondo 
«FMCC» (adesione online sul Portale del Socio);

 Il Fondo «FMCC» gode della Riserva Patrimoniale del Fondo Coop e della Polizza Collettiva. 

Proposta di revisione e aggiornamento (2/3)



Proposta di revisione e aggiornamento (3/3)

 Focus sul format del modello di adesione al Fondo «FMCC»:

 autorizzazione esplicita all’interscambio dei dati con Fascicolo Aziendale presso APPAG e dei dati con tutte le Organizzazioni 
Agricole, Consorzi dei Produttori e loro Consorzi, ed Enti e Fondazioni di ricerca per lo svolgimento delle attività istituzionali;

 compensazione diretta in capo all’impresa agricola  del contributo associativo variabile dovuto solo in caso di indennizzo; 

 cessione gratuita dell’indennizzo effettivamente spettante all’impresa agricola: 

 alla Cooperativa Agricola di appartenenza; 

 al 50% a Melinda e al 50% alla Cooperativa Agricola di appartenenza, per le imprese agricole aderenti associate a 
Co.Di.Pr.A. e conferenti di Cooperative, a loro volta associate al Consorzio Melinda.

 Collaborazione con Cooperative per raggiungere il 100% degli Associati già aderenti. 



I numeri del Fondo dal 2002 al 2022

 Il Fondo nasce nel 2002 e nel tempo ha ottenuto risultati molto importanti a beneficio delle imprese 
agricole socie di Co.Di.Pr.A. aderenti associate alle Cooperative frutticole del Trentino:



Criteri e condizioni di Funzionamento 
dello Strumento (1/3)

 A servizio del Fondo, Co.Di.Pr.A. sottoscrive una Polizza Assicurativa Collettiva, di durata pluriennale, che si 
caratterizza per alcuni elementi:
 La Polizza si qualifica come Polizza Agricola e beneficia di una imposta sulle assicurazioni ridotta (del 2,5% anziché del 

14% del premio); 
 il Valore Assicurativo Complessivo è pari al prodotto tra 0,65 euro al kg e la produzione media ordinaria (5 anni) di tutte 

le imprese agricole associate di Co.Di.Pr.A. aderenti al Fondo (dato comunicato dalle Cooperative); 

 il Premio di Polizza è complessivamente convenuto e la spesa per il premio beneficia di contributo provinciale (in 
esenzione dalla normativa sugli Aiuti di Stato) del 65% (dal 2024 del 70%, in esito all’approvazione della delibera Pat
che recepisce il nuovo Regolamento UE Aber nel 2023);

 la Polizza ha previsto un meccanismo di stop-loss annuale delle perdite per la Compagnia di Assicurazione (=115% del 
Premio di Polizza) e un meccanismo di partecipazione agli utili nella misura dell’85% del Premio di Polizza meno i 
risarcimenti liquidati nell’anno).



La Polizza ha durata pluriennale; la Riserva Sinistri viene utilizzata qualora negli esercizi successivi (N+ 1) si 
verifichi l’ipotesi 1. In eguale situazione, a fronte dello stesso premio e dello stesso ammontare di 
risarcimenti, in N+1 la Compagnia di Assicurazione avrebbe liquidato (per N+1) l’intero importo di 
1.500.000, attingendo a 350.000 dalla Riserva Sinistri. Alla chiusura dell’esercizio N + 1 la riserva sinistri 
ammonterebbe a Euro 500.000 (850.000 – 350.000).

ESEMPIO ANNO N

Premio annuale di Polizza = 1.000.000 (Imposte 25.000 euro anziché 140.000 euro)

Ipotesi 2Ipotesi 1

Risarcimenti = 0Risarcimenti =1.500.000 euro

Si alimenta una Riserva Sinistri – limite pluriennale di 
850.000 euro 

Compagnia indennizza sino a 1.150.000 euro

Criteri e condizioni di Funzionamento 
dello Strumento (2/3)



 La liquidazione dei risarcimenti in favore dei Soci aderenti, sin dal 2002, è avvenuta con l’applicazione di una franchigia a scalare 30-25. 

 Sino al 2017 lo strumento indennizzava – annualmente - in base alla capacità finanziaria della Polizza Collettiva ovvero per un limite massimo 
di indennizzo pari alla Riserva Sinistri alla chiusura dell’anno precedente, sommato al limite di massimo indennizzo annuale (Premio di 
Polizza * 115%).

 Nel 2017, all’epoca della devastante gelata, lo strumento indennizzò circa 8,9 milioni di euro (contro un danno complessivo di circa 18 milioni 
di euro), utilizzando gran parte della Riserva Sinistri accumulata dal 2002 al 2016. 

 A partire dal 2018 la Compagnia di Assicurazione ha accettato di liquidare i risarcimenti con applicazione di una franchigia 20-15 ma 
contestualmente il Comitato di Gestione ha stabilito un contributo associativo variabile, a carico dei soli Soci che maturano il diritto 
all’indennizzo, pari alla differenza di franchigia applicata ovvero di 10 punti, destinata alla Riserva del Fondo. Il meccanismo ha consentito di 
liquidare gli stessi importi a titolo di indennizzo in favore dei Soci aderenti ma di dotare velocemente il Fondo di una Riserva Patrimoniale 
coerente con l’entità del sinistro verificatosi nel 2017.

 La Riserva Sinistri e la riserva Patrimoniale del Fondo, pari complessivamente a 10,12 milioni di euro al 31.12.2022, è destinata a 
disponibilità finanziaria degli esercizi successivi, con un limite per il 2023 di euro 5,5 ml di euro, al fine di una migliore protezione del sistema 
frutticolo nel medio-lungo periodo. (la capacità complessiva del fondo per il 2023 è pari a 12.420.000 di euro). 

 Nel tempo la dotazione è stata investita in Polizze Vita ITAS, strumenti finanziari e gestione Patrimoniale ed ha generato rese finanziarie 
complessivamente per 1.821.620,00 euro a favore della dotazione patrimoniale del fondo stesso.

Criteri e condizioni di Funzionamento 
dello Strumento (3/3)



Il comitato del fondo
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